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AMBITO N17 

(Comuni si Sant’Antimo capofila, Frattamaggiore, Grumo Nevano, Frattaminore e Casandrino) 
 

 

Avviso pubblico di manifestazione di interesse finalizzato all’individuazione di Enti del Terzo Settore 

interessati alla co-progettazione e successiva gestione dei servizi ricadenti nell’ambito degli interventi a 

valere sull’Avviso 1/2022 – Next generation Eu - previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità 

e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” Investimento 1.1.3 

- Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire 

l’ospedalizzazione - CUP: B64H22000570006 

 

Richiamati:  

- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione; 

- Il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.117 (Codice del Terzo settore); 

- La Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi); 

- il d. lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. ed, in particolare, gli artt. 30, comma 8, 59 e 140, come risultati a seguito 

delle modifiche apportate dal decreto-legge n. 76/2020, convertito con modificazioni in legge n. 

120/2020  

- Il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021; 

- Le Linee guida ANAC n. 17 recanti “Indicazioni in materia di affidamenti dei servizi sociali” approvate 

dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 382 del 27 luglio 2022; 

- Il D.D. 98 del 09/05/2022 della Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 

sociale del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali sono stati approvati gli elenchi dei progetti degli 

Ambiti Sociali Territoriali ammessi al finanziamento nazionale e dei progetti idonei al finanziamento 

ma non finanziati, relativamente alla Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 “Infrastrutture 

sociali, famiglie, comunità e Terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi Sociali, disabilità e marginalità 

sociale”, – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.), dal quale 

risulta che l’Ambito N17 è beneficiario, per la parte che qui occupa, del finanziamento di cui 

all’intervento 1.1.3 “Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione anticipata 

assistita e prevenire l’ospedalizzazione” 

 

Stabilito che:  
- l’attuale impianto normativo sopra citato consente all’Ambito N17 di adottare lo strumento della co-

progettazione quale procedura per sviluppare le progettualità ammesse a finanziamento attraverso modalità 

di progettazione partecipata con le realtà del territorio, in una partnership pubblico - privato;  

- il percorso di co-progettazione con gli Enti di terzo settore è ritenuto il più idoneo per perseguire le finalità 

e gli obiettivi dell’Ambito N17, identificando gli Enti del Terzo settore quali portatori di competenze 

progettuali, organizzative necessarie alla realizzazione di un sistema di interventi rispondente sia a bisogni 

tradizionali, sia a bisogni nuovi ed emergenti;  

- occorre predisporre gli atti della procedura di co-progettazione in modo coerente e rispettoso di quanto 

previsto dal Codice del Terzo Settore (di seguito CTS) e di quanto indicato nelle Linee Guida n. 17 

dell’ANAC in materia di affidamento dei servizi sociali, analogicamente applicabili in ordine:  a) alla 

predeterminazione dell’oggetto e delle finalità del procedimento ad evidenza pubblica;  b) alla permanenza 
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in capo all’Amministrazione pubblica procedente delle scelte e della valutazione sulle proposte progettuali 

presentate dagli interessati;  c) al rispetto degli obblighi in materia di trasparenza e di pubblicità, ai sensi 

della disciplina vigente; d) al rispetto dei principi del procedimento amministrativo ed in particolare di parità 

di trattamento; 

 

Tutto ciò premesso 

SI RENDE NOTO CHE 

 

L’Ambito N17 indice un'istruttoria pubblica finalizzata all’individuazione di Enti del Terzo Settore (di 

seguito denominati ETS) come partner per la co-progettazione per la realizzazione di interventi nell’ambito 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 

"Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e 

marginalità sociale”, Sub-Investimento 1.1.3 Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la 

dimissione anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione, mediante l’acquisizione di manifestazioni di 

interesse da parte di ETS, in possesso dei requisiti previsti, come specificati nel presente Avviso, iscritti 

negli appositi registri regionali o nazionali, con sede operativa in Regione Campania, disponibili alla co-

progettazione e gestione degli interventi e dei servizi di seguito illustrati. 

 

Il presente avviso ha scopo esplorativo, senza instaurazione di posizioni giuridiche ovvero obblighi negoziali 

da parte o nei confronti dell’Ambito N17 che si riserva la possibilità di sospendere, modificare o annullare, 

in tutto o in parte, il procedimento avviato e di non dar seguito a successivi accordi di collaborazione, senza 

che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

 

L’amministrazione procedente è l’Ambito N17, comune di Sant’Antimo capofila. 

 

Art. 1 – Descrizione  

 

L’assistenza domiciliare,  come risposta ai bisogni delle persone non autosufficienti e in condizioni di 

fragilità, si integra con le prestazioni di socio-sanitarie in  supporto alla famiglia, secondo quanto previsto 

dal DPCM 14.2.2001. 

Gli obiettivi sono: 

- promuovere l’assistenza delle persone fragili e con perdita progressiva di autonomia, attraverso 

l’intercettazione precoce del bisogno e della iniziale fragilità garantendone la presa in carico socio-

sanitaria; 

- contribuire a ridurre il numero dei ricoveri reiterati presso i presidi ospedalieri; - aumentare il grado di 

appropriatezza e personalizzazione delle prestazioni sanitarie e sociosanitarie; 

- assicurare la continuità dell’assistenziale tutelare; 

assicurare la gestione integrata e coordinata degli interventi a favore delle persone non autonome che 

permetta la permanenza più a lungo possibile presso il proprio domicilio; 

- sostenere l’autonomia residua e il miglioramento dei livelli di qualità di vita, incrementando la 

consapevolezza e la responsabilità delle figure di riferimento della persona fragile, superando la logica 

assistenziale; 

- uniformare i criteri di valutazione e accesso agli interventi/opportunità a favore delle persone fragili, 

creando anche nuove sinergie tra il pubblico, il Terzo Settore e il privato sociale volte a sviluppare strategie 

innovative per implementare e diversificare la rete dei servizi; 

- rafforzare la coesione e l’inclusione sociale,  in collegamento con la linea1.3, delle persone fragili e 

anziane nella vita della comunità di appartenenza; 

La presa in carico attiva un processo di valutazione multidisciplinare che ha come risposta un Piano 
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Assistenziale Individualizzato PAI.  

Il target di riferimento è rappresentato da persone anziane non autosufficienti e/o in condizioni di fragilità 

o persone infra sessantacinquenni ad essi assimilabili, residenti sul territorio d'Ambito, non supportate da 

una rete formale o informale adeguata, costante e continuata, per i quali gli interventi sono volti a sostenere 

la permanenza a domicilio o il rientro a seguito di ricovero ospedaliero o dimissione da una struttura 

riabilitativa o servizio accreditato. 

L’accesso al sostegno a domicilio è subordinata alla valutazione multidimensionale del grado di 

vulnerabilità che valuta le quattro dimensioni (sanitaria, cognitiva, funzionale e sociale). 

 

Garanzia del LEPS “Dimissione protette”  

   A.1 – Attivazione dei servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziale (assistenza domiciliare,        

             telesoccorso, pasti a domicilio e assistenza tutelare integrativa) 

A.2 – Formazione specifica operatori 

B.1 – Rafforzamento dell’offerta di servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziale 

 

La “dimissione protetta” è una dimissione da un contesto sanitario che prevede una continuità di assistenza 

e cure attraverso un programma concordato tra il medico curante, i servizi sociali territoriali dell’Asl di 

appartenenza e dell’Ente locale. Il paziente può così tornare a casa o essere ricoverato in strutture 

qualificate. 

L’Assistenza domiciliare: Interventi di supporto alla persona nella gestione della vita quotidiana e/o con 

esigenza di tutela, al fine di garantire il recupero/mantenimento dell’autosufficienza residua, per consentire 

la permanenza al domicilio il più a lungo possibile e ritardando un eventuale ricorso 

all’istituzionalizzazione, attraverso un sostegno diretto nell’ambiente domestico e nel rapporto con 

l’esterno.  

Costituiscono pertanto ambiti di intervento:                   

- la cura e igiene della persona, prestazioni igienico-sanitarie di semplice attuazione, la cura e l’igiene 

ambientale, il disbrigo pratiche, l’accompagnamento a visite, la spesa e la preparazione dei pasti, l’aiuto 

nella vita di relazione, ecc. 

- Telesoccorso: Installazione di un terminale sul telefono di casa, che mette in collegamento la persona 24 

ore su 24 con una centrale operativa in grado di attivare un intervento immediato in situazioni di necessità.  

- Pasti a domicilio: Servizio di consegna pasti espletato direttamente presso l’abitazione dell’anziano. In 

sintesi, è un insieme di azioni che costituiscono il processo di passaggio organizzato di un paziente 

dall’ambiente ospedaliero o similare ad un ambiente di cura di tipo familiare, al fine di garantire la 

continuità assistenziale e promuovere percorsi di aiuto a sostegno della salute e del benessere della persona 

tramite interventi coordinati tra sanitario e sociale. 

 

 
Art. 2 – M5C2 Sub investimento 1.1.3 Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la 

dimissione anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione. 

 
Il presente Avviso è finalizzato ad individuare Enti del Terzo Settore (di seguito ETS) interessati alla co-
progettazione, ai sensi dell’art. 55, comma 3, del D.Lgs. n. 117/2017 per l’attuazione degli interventi a 
valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi 
sociali, disabilità e marginalità sociale”, Sub-Investimento 1.1.3 Rafforzamento dei servizi sociali 
domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione CUP 
B64H22000570006. 
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Il soggetto deve, sulla base delle indicazioni del PIANO OPERATIVO e dell’AVVISO 1/2022, presentare 
la propria idea progettuale in linea con azioni relative al rafforzamento dei servizi sociali a favore della 
domiciliarità (1.1.3). La linea di attività ha come obiettivo primario la costituzione di équipe professionali, 
con iniziative di formazione specifica, per migliorare la diffusione dei servizi sociali su tutto il territorio 
e favorire la deistituzionalizzazione e il rientro a domicilio dagli ospedali, in virtù della disponibilità di 
servizi e strutture per l’assistenza domiciliare integrata. 
A tal fine i progetti dovranno prevedere interventi conformi con le previsioni del Piano Operativo 
approvato con Decreto Direttoriale n. 450 del 9/12/2021 e ai livelli di servizio definiti dal Piano Nazionale 
degli Interventi e dei Servizi Sociali 2021-2023 – Scheda LEPS 2.7.3 “Dimissioni protette” e dalla Legge 
di Bilancio 2022 (Legge 234 del 30 dicembre 2021, articolo 1, comma162 lettera a), comma 165 e comma 
166).  
I progetti devono essere volti ad assicurare: 
a. la garanzia di dimissioni protette da percorsi socio-assistenziali a domicilio, tramite: 
i. l’attivazione dell’offerta di servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziale secondo i livelli di servizio 
definiti dal Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2021-2023 – Scheda LEPS 2.7.3 
“Dimissioni protette” in relazione: 
- alle prestazioni di assistenza relative all’assistenza domiciliare, telesoccorso, consegna dei pasti a 

 domicilio, ad integrazione delle cure domiciliari garantite dall’art. 22 comma 4 del DPCM 12 gennaio 2017, 
in base agli esiti della valutazione multidimensionale; 

- alle prestazioni di assistenza tutelare professionale temporanea a domicilio, ad integrazione di quanto già 
assicurato a carico del Servizio sanitario nazionale ai sensi dell’art. 22 comma 5 del DPCM 12 gennaio 2017; 
ii. azioni di formazione specifica rivolte ai professionisti nell'ambito dei servizi a domicilio, ed in 
particolare destinati agli anziani per migliorare la qualità dei servizi sociali erogati; 
b. il rafforzamento dell’offerta di servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziale, tramite: 
i. l’attivazione di prestazioni domiciliari ulteriori rispetto all’offerta base di servizi definita dal Piano 
Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2021-2023 – Scheda LEPS 2.7.3 “Dimissioni protette”. 
Nell’ambito di tali progettualità: 
- dovrà essere previsto la partecipazione alle équipe multidisciplinari o unità di valutazione 
multidimensionale presso il presidio ospedaliero; 
- potranno essere attivati percorsi specifici di collaborazione con le aziende ospedaliere e le aziende sanitarie 
locali (in assenza di accordi già all’uopo stipulati) per la definizione, la sperimentazione e l’adozione di 
protocolli condivisi per la presa in carico integrata tra servizi sanitari e servizi sociali di pazienti in dimissione 
protetta, anche con il coinvolgimento e la partecipazione di enti privati accreditati per l’erogazione delle 
prestazioni ed Enti del Terzo Settore. 

 

Art. 3 – Contributo dell’Ambito N17 
 

In forza dell’art. 56 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, il finanziamento erogato dalla 

pubblica amministrazione assume la natura di contributo a titolo di parziale ristoro dei costi 

sostenuti dall’ETS per lo svolgimento delle attività del progetto e non come corrispettivo della 
prestazione. Pertanto, proprio per la sua natura compensativa e non corrispettiva, il finanziamento 
dell’Ambito N17 sarà erogato (alle condizioni e con le modalità stabilite dall’accordo di 
collaborazione/convenzione che verrà successivamente stipulato) solo a titolo di copertura e rimborso dei 
costi effettivamente sostenuti, rendicontati e documentati dal soggetto co-progettante. 
Ciò premesso, per la realizzazione di interventi di Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per 
garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione, l’Ente mette a disposizione, 
per gli anni 2024-2025- 2026, € 160.000,00 derivanti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 
terzo settore”, Sotto componente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Sub-Investimento 
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1.1.3 CUP B64H22000570006 di cui: 

 

 

Art. 4 – Corresponsabilità e compartecipazione dell’ETS 

 
In un contesto di amministrazione condivisa gli interventi da attivare sono frutto del concorso              di tutti 
i soggetti, pubblici e di terzo settore, con finalità di interesse generale e sono tutti questi soggetti a ricercare 
le risorse necessarie per realizzarli. 

La matrice dell’amministrazione condivisa è stata ben descritta dalla sentenza della Corte Costituzionale 
n. 131 del 2020 (e ripresa delle linee guida DM n. 72/2021) che la definisce come modello che “non si 
basa sulla corresponsione di prezzi e corrispettivi dalla parte pubblica a quella privata, ma sulla 
convergenza di obiettivi e sull’aggregazione di risorse pubbliche e private per la progettazione, in 
comune, di servizi e interventi diretti a elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione 
sociale, secondo una sfera relazionale che si colloca al di là del mero scambio utilitaristico”. 
Non si tratta quindi di semplice trasferimento di risorse dal pubblico al privato per acquisire bene e servizi 
ma una “messa in comune” di risorse provenienti da diverse parti, di diversa natura, che determinano un 
effetto moltiplicatore innescato dalla collaborazione. 
L’ETS quindi dovrà metter a disposizione risorse proprie (ad es. immobili, personale, risorse finanziarie) 
da aggregare a quelle di natura pubblica tale che consentano un effettivo aumento dell’efficacia nel 
raggiungimento degli obiettivi progettuali. A questo scopo le suddette risorse saranno valutate sia sotto 
il profilo quantitativo in coerenza con il piano economico, sia sotto il profilo qualitativo in coerenza con 
il raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

 

 

Art. 5 – Soggetti invitati a partecipare al presente Avviso 
 

Sono invitati a partecipare al presente avviso gli Enti del Terzo Settore come definiti dall’art. 4 del 
Codice del Terzo Settore e soggetti diversi dagli Enti del Terzo Settore in qualità di sostenitori, 
finanziatori o partner di progetto (in quest’ultimo caso limitatamente ad attività secondarie e 
comunque funzionali alle attività principali) così come definiti dell’art. 13 comma 1 lett. b) punto 4 della 
LRT 65/2020. 

 

Art. 6 – Requisiti di partecipazione degli ETS 
 

Possono presentare domanda di partecipazione al presente avviso pubblico i soggetti del terzo Settore 

indicati di cui all’art. 4 D.lgs 117/2017 in possesso dei seguenti requisiti: 

 

a) Requisiti di ordine generale 
Essere in possesso di tutti i requisiti di affidabilità morale di non essere incorso in nessuna causa di 
esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici o di qualsivoglia causa 
di inadempimento a stipulare contratti con la Pubblica Amministrazione. L'iscrizione al RUNTS è un 
requisito che debbono avere tutti gli ETS le associazioni di volontariato, le associazioni di promozione 
sociale egli altri ETS. Anche le cooperative sociali, anche se nel loro caso la migrazione al RUNTS 
dovrebbe essere avvenuta in modo automatico se iscritte negli appositi elenchi. 
 

È necessario inoltre che gli ETS possiedano i seguenti requisiti di idoneità morale e professionale ovvero 

che: 

 non sussistano una delle cause di esclusione di cui all’art. 94 e seguenti del D . Lgs 36/2023, qui 
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applicato per analogia; 

 non versino in alcuna delle ipotesi di conflitto di interesse, previste dall’art. 14 del D. Lgs. n. 

36/2023e dal Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamenti 

(UE) 2021/240; 

 siano iscritti negli appositi registri regionali e nazionali del Terzo Settore di cui all’art. 45 del D.Lgs. 

n. 117/2017 da almeno sei mesi; 

 non si trovino nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/200 (pantouflage 

o revolving door). 

 

b) Requisiti di ordine speciale 

idoneità professionale Gli operatori partecipanti alla procedura devono possedere, pena l’esclusione, oltre 
ai requisiti di affidabilità morale i seguenti requisiti minimi: 

 

b.1 Per le Cooperative Sociali: 
1. Iscrizione nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. o equivalente registro per gli altri stati 

membri, per un’attività compatibili con quelle oggetto di procedura. 

2. Iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative sociali Sez “A” o Consorzi di Cooperative Sociali 
Sezione “B” ai sensi della Legge 381/91; 

 

b.2 Per Le Associazioni e le Organizzazioni: 
1. Per le associazioni/organizzazioni di volontariato: iscrizione in uno degli albi previsti dalla legge 

per le organizzazioni di volontariato ed esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da 
cui si evinca lo svolgimento di servizi di cui alla presente procedura. 

2.  Per gli enti e le Associazioni di promozione sociale: iscrizione nei registri di cui alla Legge 
383/2000 ed esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si evinca lo svolgimento 

di servizi di cui alla presente procedura. 
3. Per gli altri soggetti senza scopo di lucro di cui all’art. 4 del DLGS 117/2017: 

esibizione di copia dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si evinca la compatibilità della natura 

giuridica e dello scopo sociale degli stessi soggetti partecipanti con le attività oggetto della presente 

selezione nonché il possesso dei requisiti di iscrizione al RUNTS. 

 

c) Requisiti di capacità tecnico-professionale 

- La partecipazione al progetto richiede che il soggetto proponente dimostri, mediante idonea 

documentazione, di avere al proprio interno competenze di adeguata professionalità e con 

esperienza documentata nel settore oggetto del presente avviso. In particolare è richiesta 

esperienza almeno triennale maturata dall’ETS in servizi di “Rafforzamento dei servizi sociali 

domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione” 
In particolare i soggetti dovranno possedere: 

 

- Radicamento sul territorio, inteso come conoscenza delle problematiche e dei bisogni del 

territorio, reti, tavoli territoriali, welfare della comunità, etc.; 

- L’attitudine ad operare in rete con soggetti misti, nel rispetto dei principi di proporzionalità, 

ragionevolezza e parità di trattamento; 

- Statuto da cui risulti che l’oggetto sociale è attinente alle attività previste nel presente Avviso; 

- Essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed urbanistica, del 

lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente ed impegnarsi al loro 
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rispetto anche in relazione alle attività svolge nelle sedi operative; 

- Impegnarsi al rispetto dei principi trasversali previsti dal PNRR 

 

Si richiama  quanto  previsto  all’art.  76  del  D.P.R.  445/2000,  per  le  ipotesi  di  falsità  in  atti  e 
dichiarazioni mendaci ivi contenute. Il soggetto pubblico potrà verificare il possesso dei requisiti di 
dichiarati dai soggetti interessati. 

 

Art. 7 – Requisiti di partecipazione di soggetti diversi da ETS 
 

Rientrano in questa fattispecie enti pubblici o privati che manifestano interesse a partecipare al percorso 
in qualità di: 

 sostenitori (ovvero soggetti che hanno competenze specifiche rispetto all’oggetto del presente Avviso 
e possono dare il loro sostegno e il loro supporto ai progetti pur non partecipando operativamente alla 
sua realizzazione);

 finanziatori (ovvero soggetti che mettono a disposizione del progetto beni mobili o immobili);

 partner di progetto (in quest’ultimo caso limitatamente ad attività secondarie e comunque funzionali 
alle attività principali del progetto).

 

A titolo di esempio, possono presentare domande per i ruoli sopra indicati, Enti Pubblici, le Università e 
gli Enti Pubblici di Ricerca, le Fondazioni Bancarie, Enti Religiosi e altre persone giuridiche private anche 
con finalità solidaristiche. 

 

Art. 8 – Modalità e fasi della procedura di istruttoria pubblica 

 
1. Le manifestazioni d’interesse devono pervenire per posta certificata all’indirizzo pec: 

udp@pec.ambiton17.it  avente ad oggetto “Manifestazione di interesse PNRR 1.1.3 – “Rafforzamento 

dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire 

l’ospedalizzazione ” entro e non oltre le ore 14.00 del giorno 11.12.2023 

 
Gli ETS di cui all’art. 6 del presente avviso (definizione ex art. 4 Dlgs 117/2017) dovranno allegare 

alla manifestazione d’interesse i seguenti documenti: 
a) domanda di partecipazione alla manifestazione d’interesse redatta secondo il modello allegato al 

presente avviso (Allegato A) sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore o dai legali 
rappresentanti in caso di firma congiunta; 

b) proposta progettuale firmata digitalmente dal legale rappresentante/procuratore o dai legali 
rappresentanti in caso di firma congiunta non dovrà superare le 12 cartelle in formato A4, dovrà essere 
redatta con carattere Times new roman, corpo 12, e potrà essere corredata da eventuali allegati attuali 
e strettamente attinenti la progettualità espressa. La proposta dovrà essere redatta secondo lo schema 
di cui all’Allegato B. 

c) piano economico, firmato digitalmente dal legale rappresentante/procuratore o dai legali 
rappresentanti in caso di firma congiunta del soggetto concorrente, che dovrà esporre sia i costi per 
cui si richiede il “contributo” alla pubblica amministrazione (di cui art. 6) sia i costi coperti da 
“compartecipazione” (di cui art. 7) e che corrispondono al quantitativo di risorse proprie che il partner 
mette a disposizione in aggiunta al finanziamento pubblico. 

d) copia dello statuto o atto costitutivo dell’organizzazione proponente e degli eventuali partner. 

 
Gli enti diversi dagli ETS di cui all’art. 7 del presente avviso dovranno presentare domanda di 
partecipazione alla manifestazione d’interesse redatta secondo il modello allegato al presente avviso 
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(Allegato C) sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore. 

 
Qualora la proposta coinvolga più organizzazioni costituite in partnership, è necessario specificare le 

modalità e gli ambiti di collaborazione, producendo i documenti di intesa/collaborazione con 

l’organizzazione capofila proponente, a cui sarà destinato l’intero trasferimento dei fondi; dovrà altresì 

essere indicato per ciascuna delle attività proposte il soggetto attuatore. Non saranno ritenuti ammissibili 

i costi relativi a oneri non direttamente riconducibili al progetto, oneri per l’acquisto di beni immobili o per 

la ristrutturazione di immobili, oneri per l’acquisto di beni mobili non strettamente necessari per lo 

svolgimento del progetto, spese per l’ordinario funzionamento dell’Organizzazione, qualora non riferite 

al progetto, oneri relativi ad attività promozionali (su attività diverse dal progetto) e a spese di 

rappresentanza dell’Organizzazione, oneri già coperti per attività oggetto di convenzione con Enti pubblici 

o soggetti privati. 

 

Dopo la chiusura del termine per la ricezione delle domande, il Responsabile del procedimento, verificherà 

la regolarità formale delle domande presentate e delle relative autodichiarazioni rese dai soggetti 

interessati, attivando – ove necessario – il soccorso istruttorio, ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm.  

Terminata la fase di istruttoria il Responsabile del procedimento attiverà la seconda fase della procedura.   

 

2. Valutazione delle proposte progettuali (PP).   

 

La valutazione della proposta progettuale è demandata ad apposita Commissione, composta da n. 3 membri, 

nominata dall’Ambito N17, che opererà in modo collegiale, utilizzando i criteri di valutazione di seguito 

indicati. Sono individuati quale partner i soggetti che avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto, 

fissando come punteggio minimo 60 punti che se non raggiunto costituirà motivo di esclusione dalla 

selezione. L’Ambito N17 si riserva la facoltà di non procedere qualora nessuna proposta progettuale 

raggiunga il punteggio minimo previsto La procedura indetta con il presente Avviso si concluderà con 

l’individuazione della proposta progettuale (PP) valutata come la più rispondente alle finalità dell’Avviso 
 

Art. 9 – Inammissibilità delle domande 
 

Sono considerate inammissibili e quindi escluse dalle successive fasi della procedura, le manifestazioni 
d’interesse: 

• pervenute oltre il termine di scadenza stabilito nel presente Avviso; 

• presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell’art. 7 

• prive della documentazione richiesta ai sensi dell’art. 11 del presente Avviso; 
• presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste all’art. 11 del presente Avviso; 

 
Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione formale. Solo in caso di difetti, 
carenze o irregolarità non essenziali l’Amministrazione procederà a richiedere integrazioni/chiarimenti. 
 

 

Art. 10 – Modalità e criteri di selezione dei partner progettuali 
 

Le proposte progettuali presentate saranno valutate da apposita Commissione di cui al precedente art. 12 
comma 2, nominata dal vice Coordinatore dell’Ufficio di Piano, mediante attribuzione di punteggio 
numerico assegnato secondo il seguente sistema di valutazione. Viene fissato un punteggio minimo che 
se non raggiunto costituirà motivo di esclusione dalla selezione. Il punteggio minimo da acquisire è di 60 
punti su un massimo di 100 punti, distribuiti come da tabella. 
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La proposta progettuale che ottiene il punteggio più alto sarà ammessa alla successiva fase di co- 

progettazione. 

 

Esempio di tabella punteggi 

Criterio: 
Punteggio 
massimo 

Qualità della proposta e coerenza con il piano economico 6 
Qualità della proposta in termini di inquadramento metodologico dell’intervento 6 
Qualità della proposta in termini di offerta del servizio sul territorio       15 
Elementi di integrazione e raccordo con il territorio 10 

Caratteristiche del percorso proposto in termini di integrazioni con il sistema dei servizi 
e delle Azioni previste  

8 

Esperienza maturata dal proponente sulla tematica 10 

Esperienza maturata dal proponente nella realizzazione di interventi oggetti del 
presente avviso 

13 

Esperienza maturata dal proponente in attività rivolte alla popolazione oggetto degli 
interventi 

10 

Modello organizzativo per la gestione delle attività se ETS partecipanti in ATI 5 

Qualità delle risorse umane (curricula operatori) 7 

Totale 90 

Punteggio in merito alla percentuale di compartecipazione:  

Percentuale di compartecipazione del partner tra il 20% e il 30% del costo totale del 
Progetto 

5 

Percentuale di compartecipazione del partner oltre il 30% del costo totale del progetto 10 

 

L’Ambito N17 si riserva di procedere alla co-progettazione anche in caso di presentazione di una sola 

manifestazione di interesse. L’Ambito N17 si riserva inoltre di non procedere alla co-progettazione con 

nessuna delle associazioni richiedenti se nessuna delle stesse sia in possesso dei requisiti richiesti o di 

proposte progettuali che non raggiungano il punteggio minimo o in caso di sopravvenute esigenze di 

interesse pubblico. L’Organizzazione dovrà individuare un proprio Coordinatore da comunicare all’Ufficio 

di Piano e che  dovrà collaborare per l’implementazione, pianificazione e rendicontazione di tutte le attività 

del Progetto. 

 

Art. 11 – Percorso di co-progettazione e Tavoli di co-progettazione   

Il percorso di co-progettazione procede per fasi successive:  
 

Fase 1) individuazione del soggetto partner: 

a) in possesso di requisiti di ordine generale, tecnico, professionali e sociali di cui all’art. 2 del presente 

avviso; 

b) caratteristiche della proposta progettuale e del piano finanziario, che sarà valutata in base ai criteri 

di cui all’art. 13 del presente avviso. 
 

 

Fase 2) avvio della co-progettazione e istituzione deli tavoli di co-progettazione con il partner 

selezionato ed elaborazione del progetto              operativo di sintesi della proposta progettuale selezionata. 

a) La co-progettazione, quale metodologia di attività collaborativa, non si conclude con il procedimento 
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amministrativo orientato all’avvio del partenariato, ma è utilizzata nel corso dello sviluppo 

dell’intero progetto.   

b) A seguito della scelta del soggetto partner, è costituito un Tavolo di co-progettazione per la 

definizione congiunta dell’assetto finale del progetto da implementare quale esito del confronto tra 

Ente pubblico ed Ente partner a partire dal Progetto di massima e dalla conseguente progettazione di 

dettaglio sviluppata dal partner. Le sessioni di co-progettazione vengono verbalizzate.  L’Ambito 

N17 può interrompere o sospendere in via definitiva la co-progettazione qualora non si raggiunga un 

accordo sul progetto definitivo; 

c) Il Tavolo di co-progettazione resta attivo per tutta la durata della convenzione, monitora il percorso 

e valuta gli esiti dell’attività al fine di mantenere una stretta aderenza delle risposte ai bisogni. Gli 

sono quindi affidate funzioni di programmazione, monitoraggio e valutazione in una logica circolare; 

d) Il Tavolo è composto dal Responsabile del procedimento dell’Ente pubblico e dal Responsabile 

dell’Azione Progettuale, dal Coordinatore dell’Ente del Terzo Settore selezionato.  

In relazione a quanto previsto dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 

31 marzo 2021, i partecipanti alla presente procedura nel prendere parte ai lavori del Tavolo di co-

progettazione espressamente dichiarano ed accettano che il progetto elaborato congiuntamente 

all’Amministrazione procedente diventerà di proprietà di quest’ultima, fermo restando la possibilità 

per gli enti partner di citare il predetto progetto all’esterno sulla base di idonea regolamentazione 

della comunicazione, che sarà condivisa con l’Amministrazione procedente. 

e) Sottoscrizione accordo di collaborazione e co- progettazione interventi/azioni progetto esecutivo. 

 

Art. 12 – Stipula e durata dell’accordo di collaborazione 
 

Il rapporto di collaborazione tra l’Ambito N17 e il/ i soggetto/i partner del Terzo Settore sarà formalizzato 
con sottoscrizione di apposito Accordo di collaborazione contenente le modalità ed i termini per la 
realizzazione delle attività progettuali. L’Accordo avrà una durata fino a marzo 2026 a partire dalla data di 
sottoscrizione, salvo proroghe. 
 
Ai soggetti partner può essere chiesto di attivare i progetti e gli interventi sin dalla conclusione della fase 
di definizione del progetto, anche nelle more della stipula dell’Accordo di collaborazione. L’Ambito N17 
si riserva inoltre, in qualsiasi momento, di disporre la cessazione delle attività e interventi, con preavviso 
di almeno tre mesi, a fronte di nuove e sopravvenute esigenze dettate anche dalla normativa, senza che i 
partner possano per questo pretendere alcunché a titolo di indennizzo e/o risarcimento. E’ fatta salva 
comunque la facoltà di disporre la cessazione di servizi e degli interventi per ragioni di pubblico interesse. 

 

Art 13 – Luogo di esecuzione 
 

I servizi e le strutture oggetto della presente selezione devono essere ubicati all’interno del territorio 

dell’Ambito N17. 

 
Art. 14- Responsabilità ed assicurazione 

 

Il soggetto partner è responsabile, senza riserve ed eccezioni, di ogni eventuale danno che dovesse 

occorrere agli utenti del servizio, a terzi, a cose o persone nel corso dello svolgimento delle attività per 
fatto proprio o del personale addetto. 

A copertura dei rischi del servizio, pertanto, l’ETS dovrà essere assicurato presso primaria compagnia di 
assicurazione per responsabilità  civile verso terzi e verso gli operatori, per tutti i rischi derivanti dalle 

attività oggetto di convenzione. La polizza dovrà riguardare altresì i danni alle cose e ogni altro danno 
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anche se ivi non menzionato con espressa rinuncia da parte della compagnia assicuratrice di ogni rivalsa 

nei confronti dell’ATS. La copia della predetta polizza dovrà essere consegnata all’ATS in sede di 
sottoscrizione della convenzione. 

 

Art. 15. Inadempimenti e cause di risoluzione  
 

Qualora l’Ambito N17 riscontri inadempienze rispetto agli obblighi previsti dalla convenzione, le stesse 
vengono segnalate, in prima istanza verbalmente ed in via bonaria, all’Ente partner. Se la segnalazione in 

prima istanza non sortisce effetto, le inadempienze sono successivamente contestate per iscritto con 
fissazione di un termine per l’adempimento. Qualora l’inadempimento si protraesse oltre il suddetto 

termine, l’Ente pubblico si riserva di dar corso alla procedura di risoluzione della convenzione e alla 
conseguente revoca del contributo.  

 
Art. 16. Obblighi in materia di sicurezza sul lavoro  

 
 Gli Enti partner sono tenuti ad osservare tutte le norme di legge che regolano la previdenza e l’assistenza 
e al rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, protezione ed igiene dei 

lavoratori previsti dal D.Lgs. 81/2008. Gli Enti partner, oltre che alla sicurezza dei propri dipendenti, sono 
direttamente e pienamente responsabile/i della sicurezza delle terze persone che eventualmente si 

venissero a trovare nell’area dove si svolgono le attività previste dalla co-progettazione: in tal senso 
dovranno adottare adeguate misure di sicurezza atte ad evitare qualsiasi rischio a terzi. 

 

Art. 17 - Responsabile del Procedimento  e informazioni 

 
Il Responsabile del Procedimento è la vice Coordinatrice dell’Ambito N17, dott.ssa Carla Pedata. 

 
Referente del progetto e coordinatore delle attività ammesse per l’Ufficio di Piano per gli interventi di cui 

al presente avviso è la dott.ssa Mariarosaria Quaranta, per informazioni o chiarimenti è possibile rivolgersi 
ai seguenti recapiti: 0818890311- 0818343238 o inviare una richiesta chiarimenti, ai seguenti indirizzi: 

 

PEC: udp@pec.ambiton17.it 

 

Email: udp@ambiton17.it 

 

Art. 18 - Norme di rinvio 

 
La presentazione della domanda comporta l’accettazione di tutte le disposizioni di cui al presente avviso. 

Per quanto non espressamente previsto, trovano applicazione le disposizioni contenute nella normativa 
vigente. 

 
Art. 19 Tutela della privacy 

 
I dati personali raccolti con le adesioni inoltrate a motivo del presente avviso saranno trattati con gli 
strumenti informatici ed utilizzati nell’ambito del procedimento amministrativo con modalità conformi a 

quanto previsto dalla normativa, ai sensi del GDPR n. 679/2016 (Regolamento europeo sulla protezione 
dei dati personali). Tale trattamento è finalizzato alla realizzazione dell’intervento sopra descritto, che 

l’Ambito N17 predispone nell'interesse pubblico e nell'esercizio dei pubblici poteri, in conformità alla 

mailto:udp@pec.ambiton17.it
mailto:udp@ambiton17.it
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disciplina in vigore, oltreché sulla base giuridica dell’interesse pubblico rilevante prevista dall’art 2 sexies 

comma 2 lett. s) e u) del D.lgs. 196/03 e smi. Il trattamento è effettuato in modalità manuale e 
informatizzata. Il conferimento dei dati è obbligatorio per lo svolgimento del procedimento e il mancato 

conferimento comporta l’annullamento del procedimento per impossibilità a realizzare l’istruttoria 

necessaria. I dati raccolti sono quelli da forniti con apposito modulo, cartaceo o on-line, e saranno 
elaborati dal personale dell’Ambito N17 che agisce sulla base di specifiche istruzioni. I dati possono 

essere comunicati ad altri soggetti operanti nell’ambito della Pubblica Amministrazione a norma di legge 
e a soggetti nominati responsabili del trattamento per svolgere il servizio, oltreché ai soggetti che ne 

abbiano interesse ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., per l’adempimento degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni ai sensi del D.lgs. 

33/2013. I dati acquisiti nel corso della presente procedura saranno conservati per la durata 
dell’espletamento della presente procedura e per eventuali finalità di rendicontazione e controllo 

successive. Non sono previsti processi decisionali automatizzati. Il dichiarante può esercitare i diritti di 

cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679, ivi compreso il diritto al reclamo all’Autorità 
Garante: www.garanteprivacy.it. Il titolare del trattamento dei dati è l’Ambito N17. 

 
Art. 20 Foro competente 

 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge esclusivamente il Foro Napoli Nord. Per tutto 

quanto non previsto si rinvia all’art. 29 comma II del codice di procedura civile. 

 

 

ART. 20 – Allegati 

 

Al presente Avviso sono allegati, per farne parte sostanziale e integrante, quanto segue: 

- ALL. A  MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

- ALL.  B  PROPOSTA PROGETTUALE 

 

ART. 21- Pubblicità 

Il presente avviso viene pubblicato sul sito istituzionale www.ambiton17.it, e agli Albi Pretori on-line del 

Comune di Sant’Antimo capofila  e di   Frattamaggiore sede dell’Ufficio di Piano. 

 

Frattamaggiore, 28.11.2023                                       Il vice Coordinatore dell'Ufficio di Piano e RUP 

                                                                                                     f.to  Dott.ssa Carla Pedata 

 

http://www.ambiton17.it/

